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Comune di Modena




Gruppo consiliare Movimento 5 Stelle

Al Sindaco di Modena Muzzarelli Gian Carlo
alla Presidente del Consiglio Comunale Maletti Francesca
e P.C.
Giunta del Comune di Modena
Consiglieri comunali del Comune di Modena
Modena, 14/11/2016
INTERROGAZIONE
Oggetto: Chiarimenti su situazione e politiche dell’Amministrazione sulla linea ferroviaria Modena-Sassuolo
Premesso che
· nella risposta datata 17 maggio 2016 a precedenti interrogazioni avanzate da più gruppi assembleari del consiglio regionale dell’Emilia Romagna in merito allo stato di degrado e di complessiva inadeguatezza della linea Modena-Sassuolo, la Regione precisava che sarebbero stati introdotti sulla linea le automotrici Ale582, materiale rotabile prodotto fra il 1987 ed 1991, autorizzato, alla data della risposta, solo sulle linee di FS italiane: materiale non certo nuovo, ma, in ogni caso, molto più recente delle vecchie carrozze denominate “Gigetto” entrate in servizio negli anni ’50;

· la risposta era conseguente ad atti ispettivi che ribadivano, dopo numerosissime altre segnalazioni e proteste dei pendolari e degli amministratori, lo stato di generale abbandono della linea, sulla quale si sono anche verificati casi di furti e minacce ai danni dei passeggeri, così da rendere pericoloso il viaggio non solo a fronte delle caratteristiche delle infrastrutture e della vetustà del materiale, ma anche delle gravi carenze nei controlli a bordo;

· alle indicazioni contenute nella risposta dell’Assessore Donini è stato effettivamente dato corso con l’introduzione pochi giorni fa delle “nuove” Ale582 sulla linea; operazione sfortunata, però, perché a seguito del riscontro di criticità, le automotrici sono state prontamente ritirate per essere sostituite dalle precedenti carrozze, le Ale054 ed Ale228, produzione belga del 1954, veterane richiamate in servizio sebbene prossime ormai al limite pensionistico fissato anche dalla più ferree norme previdenziali;

· i problemi riscontrati nei pochi giorni di corsa delle Ale582 di fine anni ’80 sono sintetizzabili nelle dichiarazioni del comitato pendolari “Salviamo il Gigetto”, laddove si afferma, senza usare mezzi termini, che “Quei convogli non sono adatti alla linea. A Fiorano e Casinalbo si poteva salire solo dalla prima carrozza… c'era un dislivello di mezzo metro tra il marciapiede e il treno, fortunatamente nessuno si è fatto male”;

· a questi limiti strutturali si sarebbero aggiunte le implicazioni delle disposizioni assunte da FER alla luce della circolare 009956/2016 dell’ANSF la quale prevede che “per la circolazione di un treno in assenza della protezione del sistema [automatico di protezione della marcia dei treni] non deve essere comunque superata la velocità massima di 50 km/h” e che in assenza del dispositivo di controllo della vigilanza dell’agente di condotta “il treno potrà proseguire, purché sia presente in cabina di guida un altro agente con l’obbligo di sorveglianza sulla vigilanza dell’agente di condotta ed intervenire arrestando ed immobilizzando il treno in caso” di necessità;

· l’attuazione, in particolare, delle disposizioni relative alla duplice presenza di agenti di controllo nella cabina di guida rende assai problematico l’esercizio delle altre funzioni del capotreno, quali l’assistenza ai passeggeri ed il controllo dei titoli di viaggio;

Considerato che
· la realtà dei fatti risulta ad oggi difforme dagli impegni assunti dalla Regione;

· i costanti ed aggravatisi disagi lungo questa linea dei treni regionali (ma presenti anche su moltissime altre nelle province di Reggio Emilia, Modena, Bologna e Ferrara) mettono a rischio la sicurezza e dei viaggi a bordo dei treni, la regolarità del servizio, la stessa possibilità di verificare il corretto utilizzo dei messi da parte degli utenti;

· si rende sostanzialmente inutilizzabile il mezzo su ferro, orientando definitivamente i viaggiatori verso l’impiego del mezzo proprio e negando un servizio fondamentale ai cittadini che non possono o non intendono avvalersi dell’automobile;

Si interrogano la Giunta e l’Assessore competente per sapere
· se l’Amministrazione sia a conoscenza delle criticità riscontrate con l’impiego delle Ale852 e in caso affermativo si sia informata presso Tper del perché tali criticità non siano state adeguatamente affrontate prima dell’introduzione dei nuovi mezzi;

· se intenda far pressione su Tper al fine di assicurare un adeguato servizio di controlleria sui treni della linea Modena-Sassuolo e delle altre linee ferroviarie regionali;

· se, in attesa dell’adeguamento infrastrutturale necessario e dell’arrivo dei nuovi elettrotreni prevista per il 2019, l’Amministrazione ritiene corretto che i residui viaggiatori di questa linea ferroviaria debbano continuare a viaggiare su mezzi nati e pensati quando non esisteva ancora neanche il trattato dell’Unione Europea 

· quando l’Amministrazione provvederà a presentare in Commissione lo studio elaborato dalla Camera di Commercio sulla riqualificazione della linea ferroviaria Modena-Sassuolo risalente ad ormai 3 anni fa 

I consiglieri firmatari
Mario Bussetti
Marco Rabboni
Elisabetta Scardozzi
Luca Fantoni
Marco Bortolotti
SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA
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